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Martedì 22 dicembre'1981 CONTINUAZIONI 

Polonia: continua la resistenza passiva 
Radio Varsavia ha sostenuto 
che a Danzica non si sono ve-
rlficatl scioperi né nella gior
nata di sabato né in quella di 
domenica. Una parte del la
voratori, tuttavia, ha già ini
ziato le ferie natalizie che 
dureranno fino al 28 dicem
bre, altri hanno cominciato 
ad usufruire di ferie più pro
lungate fino al 4 gennaio. L* 
emittente ha evitato di rife
rirsi al divieto, più volte e-
spresso dal governo militare, 
di usufruire di ferie. Non è da 
escludere che in particolari 
realtà si sia decisa la chiusu
ra degli impianti per porre 
fine alle azioni di protesta e a 
ogni altro tipo di agitazione. 
Il fatto è comunque che la 
Polonia è oggi di fronte al ri
schio di una paralisi totale. 

Lo speaker ha parlato di 
«difficoltà di approvvigiona
mento alimentare» in varie 
parti del paese. Fin da dome
nica Radio Varsavia rivolge 
ripetuti appelli agli agricol
tori, invitandoli ad aumen
tare la produzione ed assicu
rando anche loro che «non 
perderanno le conquiste rea
lizzate dopo l'agosto '80». In 
particolare l'emittente ha 
sostenuto che lo stato paghe
rà di più i prodotti agricoli e 
che i coltivatori possono fin 
d'ora ricevere crediti se si 
impegnano a vendere una 
parte della loro produzione 

allo stato. 
Molte aziende infine sa

rebbero ferme per mancanza 
di materie prime. Si tratta di 
notizie che messe insieme 
danno sostanzialmente un 
quadro di paralisi della atti
vità produttiva. Se questa 
impressione dovesse essere 
confermata, allora si sarebbe 
di fronte al completo falli
mento degli obiettivi che il 
governo militare ha annun
ciato di voler raggiungere: il 
ritorno alla normalità, la ri
presa del lavoro, Il ripristino 
della produzione. 

Nuove voci si incrociano 
intanto sul fronte della re
pressione. Da informazioni 
non censurate giunte In occi
dente, a Stoccolma e Bonn, 
alcuni sacerdoti sarebbero 
stati arrestati ed altri basto
nati durante l'assalto del mi
litari contro l'apparato del 
movimento sindacale, in 
particolare a Danzica e Bre-
slavia. Secondo la «ZDF», 
una delle grandi reti televisi
ve della Germania occiden
tale, in Polonia sarebbe stato 
arrestato il famoso regista 
cinematografico Andrzej 
Wajda, per non aver voluto 
firmare una dichiarazione di 
appoggio alle misure del 
Consiglio militare. Il leader 
del sindacato indipendente, 
Lech Walesa, sarebbe stato 
trasferito al quartler genera

le delle forze armate, a Var
savia, dalla villa a sud della 
capitale, nella quale si trova
va, e avrebbe potuto ricevere 
una visita dei familiari. Lo si 
è appreso da informazioni 
giunte a Washington dalla 
Polonia. 

Per quanto riguarda il nu
mero degli «Internati» sul 
quale nel giorni scorsi erano 
state fatte le più disparate 
congetture, fonti della Chie
sa hanno detto di essere riu
scite a trovare conferma del
la detenzione di almeno mil
le persone, ma di ritenere che 
le persone rinchiuse nelle 
prigioni e nei campi di con
centramento siano all'inclr-
ca 40.000. Molti prigionieri 
sono stati rinchiusi in campi 
nel distretto del lago Mazu-
rlan, nel nord-est della Polo
nia, vicino al confine sovieti
co. Uno dei campi è stato 1-
stltutto In una zona cintata 
costruita negli anni 30 per l 
comizi nazisti nella ex città 
tedesca di Breslavia. 

Radio Varsavia, ieri, si è 
soffermata a lungo sul tono 
delle informazioni diffuse in 
occidente sulla situazione 
polacca. È la prima volta che 
ciò avviene. «Tra tutte le con
getture e voci che circolano 
sulla vicenda polacca — ha 
commentato l'emittente uf
ficiale — attrae particolar
mente quella secondo cui 

una giunta militare capeg
giata dal generale Jaruzelski 
ha preso il potere in Polonia 
e che il Consiglio militare per 
la salvezza nazionale rappre
senta l'inizio di una dittatu
ra militare». Polemizzando 
con queste analisi che dareb
bero per scontata la scom
parsa dal panorama politico 
polacco del POUP, e un arre
tramento delia società polac
ca al periodo precedente agli 
scioperi dell'agosto '80; Ra
dio Varsavia sostiene che ciò 
non sarebbe possibile. «Il 
partito, al nono congresso — 
riferisce l'emittente polacca 

— ha categoricamente affer
mato che non vi può essere 
inversione di tendenza, che 11 
processo di rinnovamento e 
democratizzazione è inevita
bile». Ad avviso del commen
tatore, le analisi delle fonti di 
informazione occidentali 
hanno come unico obiettivo 
la divisione del popolo polac
co e 11 discredito dell'eserci
to. «Il Consiglio militare — 
ha concluso il commentatore 
— opera per salvare i conte
nuti basilari del rinnova
mento socialista e farà di 
tutto affinchè essi vengano 
applicati al più presto». 

Secondo informazioni del
la stessa radio polacca, «ri
prendendo il loro giusto po
sto» e «interpretando corret
tamente il loro dovere fonda-

Misterioso telex a nome del gen. Dozier 
gata carabinieri di Padova, 
generale Cetola e il coman
dante della Legione carabi
nieri della stessa città, colon
nello Colombini. 

Hanno invece rinviato il 
loro arrivo il ministro dell' 
Interno Rognoni e il capo 
dell'Ucigos De Francisci. 
Rognoni dovrà partecipare 
alla riunione del Consiglio 
dei ministri. In questo clima, 
e mentre indagini e battute 
continuano ininterrotta
mente, sorgono dubbi e in
terrogativi sulla clamorosa 
operazione delle Br, sulla 
scelta del personaggio e sui 
«tempi» del sequestro. 

Chi era e che cosa sapeva 
in realtà il generale James 
Dozier? Ieri alcuni quotidia
ni hanno affermato che l'uf
ficiale rapito dalle Brigate 
rosse, sottocapo di stato 
maggiore logistico ed ammi
nistrativo del comando forze 
terrestri alleate del sud-Eu
ropa, avrebbe responsabilità 
e conoscenze alquanto supe
riori a quelle che fa presume
re il grado nominale. 

La dimostrazione? - Una ' 
particolare riunione - della 
NATO nel comando centrale 
di Bagnoli, quella svoltasi da 
lunedi a mercoledì scorsi, dal 
carattere del tutto improvvi
so — all'indomani dei fatti 
polacchi — e segretissimo; 

tant'è che il generale dovette 
recarvisi in fretta e furia lu
nedì mattina, quando già 
stava in ufficio per il norma
le lavoro. E ne sarebbe ritor
nato con documenti estre
mamente riservati, subito 
fatti custodire nelle casse
forti della Ftase. 

Sin qui la storia, che ha 
una sua appendice: si sa già 
che il generale Dozier doveva 
essere rapito dalle BR lune
dì, e che a causa della par
tenza improvvisa fu seque
strato al ritorno, giovedì po
meriggio. Dunque, è stato 
scritto, le BR avevano una 
«talpa» dentro la NATO, tan
to è vero che al momento del 
rapimento rovistarono a 
lungo nell'appartamento del 
generale cercando, è ovvio, i 
documenti in questione. Da 
qui a sospettare fra le righe 
che il sequestro Dozier sia 
stato ispirato da un servizio 
segreto avversario, il passo è 
ovviamente breve. 

Ma tutto questo è credibi
le? La storia raccontata ieri 
ha provocato un certo sub
buglio nei comandi della 
Ftase, che- l'hanno- subito -
smentita con un comunicato 
stampa: «Il comando Ftase 
smentisce tutte le illazioni 
fantasiose e le dichiarazioni 
arbitrariamente attribuite al 
comando stesso. Si confer

mano le uniche due prece
denti dichiarazioni, la prima 
relativa al sequestro, la se
conda relativa al fatto che il 
generale Dozier non detene
va presso la propria abitazio
ne alcun documento classifi
cato». 

Come si vede, la smentita 
non è delle più limpide e, da 
sola, non sarebbe pienamen
te convincente; ai giornalisti 
è stata consegnata da un 
gentile signore statunitense 
— un addetto alle «Public In
formation branch» spostato 
da Bagnoli a Roma — anch' 
egli piuttosto colpito dal «bi
zantinismo» del testo. Della 
riunione NATO a Bagnoli ha 
detto, più chiaramente: «Ma 
quale eccezionalità! È nor
male, normalissimo, che uf
ficiali NATO si incontrino 
periodicamente. Che c'entra 
la Polonia, queste sono fan
tasie!». Anche un'altra fonte 
ha precisato che sì, certo, la 
riunione c'è stata, ma di rou
tine, prevista da tempo, da 
molto prima dei fatti polac
chi, con i quali non ha alcu
na attinenza. 

E la partenza cosi improv
visa di Dozier per partecipar
vi? Semplice: ai tre giorni di 
Bagnoli doveva partecipare 
il generale DI Bartolomeis, 
l'altro vice-capo di stato 
maggiore — operativo, però 

— della Ftase, il quale lunedì 
mattina si è ritrovato a letto 
con l'influenza ed un febbro
ne, obbligando il suo collega 
a sostituirlo all'ultimo mi
nuto. 

Aggiungiamo due consi
derazioni logiche: se vera
mente i terroristi avessero 
cercato i segretissimi docu
menti di cui si suppone l'esi
stenza — In questo caso cer
to avvisati da una «talpa» — 
avrebbero sequestrato 11 ge
nerale mercoledì sera o gio
vedì mattina, comunque pri
ma che si recasse in ufficio 
per depositarli (ammesso 
che li avesse). E poi; di sicu
ro, 11 sequestro era stato pre
parato con un lavoro Iniziato 
settimane o mesi prima, 
quando i fatti polacchi erano 
ben lontani dal l'essersi ve
rificati. 

Insomma, resta sempre 
più forte di tutte l'ipotesi ini
ziale, quella oltretutto — se 
abbiamo ben capito alcuni 
segnali — che è anche l'opi
nione del massimi vertici mi
litari: Dozier è stato rapito 
per molte ragioni, ma non 
per carpirgli segreti. 

Si voleva sequestrare un 
qualunque alto ufficiale a-
merlcano della NATO, e pro
babilmente Dozier era. fra i 
possibili candidati, il più e-
sposto (ed autoesposto), dun-

C'è divisione nel governo israeliano 
le, ha ancora il tempo per 
correggere «un errore fatale» 
e rinunciare all'annessione 
del Golan che «non aggiunge 
un briciolo alla nostra forza». 
I due quotidiani a larga dif
fusione Mciarj»' e Yediolh A-
haronui. pur rilevando che le 
parole di Begin trovano lar
ga eco nei sentimenti della 
popolazione affermano che 
•nelle circostanze attuali» sa
rebbe stato bene «evitare e-
spressioni che possono solo 
lasciare uno strascico ama
ro» anche se si riuscirà a «ri
parare i guasti esistenti nei 
rapporti con gli USA». 

Secondo quanto scrivono 
alcuni giornali, «almeno tre 
ministri» avrebbero espresso 
riserve per la decisione di Be
gin di annullare gli accordi 
strategici con gli USA e per 
la particolare asprezza delle 
sue dichiarazioni. La que
stione sarà anche discussa in 
Parlamento. Il piccolo parti
to «Shinui». che ha alla Knes-
seth soltanto due seggi, ha 
già presentato in merito una 
mozione di sfiducia nei con
fronti del governo. Il dibatti
to avrà luogo oggi o domani. 
Lo «Shinui-, accusa il gover

no di avere ulteriormente e-
sacerbato i rapporti con gli 
USA con parole e iniziative 
«affrettate e irresponsabili». 

Critiche a Begin sono ve
nute anche dall'opposizione 
laburista. L'ex primo mini
stro israeliano Rabin ha det
to in una intervista alla ra
dio di essere contrario alla 
legge che annette il Golan si
riano allo stato ebraico; so
prattutto «perché sospetto — 
ha detto Rabin — che possa 
servire come scusa addizio
nale agli Stati Uniti per al
lontanarsi dagli accordi di 
Camp David». 

Intanto, dopo l'annessione 
del Golan stanno rapida
mente peggiorando le rela
zioni tra Israele e la Francia. 
Il presidente della repubbli
ca Mitterrand non ha smen
tito le intenzioni attribuite
gli da un'agenzia di stampa 
di voler rinviare a tempo in
determinato il suo viaggio in 
Israele ed ha lasciato inten
dere che questo viaggio (che 
era stato fissato per il 10 feb
braio prossimo) è ormai con
dizionato da un mutamento 
della politica israeliana. In 

un comunicato dell'Eliseo si 
affermava ieri che «le conse
guenze eventuali dell'evolu
zione della situazione in que
sta regione (il Medio Oriente) 
sulla visita del presidente 
della repubblica (in Israele) 
verranno verificate al termi
ne del dibattito convocato al
le Nazioni Unite all'inìzio di 
gennaio». 

Preoccupazioni si regi
strano anche per la situazio
ne in Libano. Per la prima 
volta dopo il «cessate il fuo
co» in Libano del 24 luglio ae
rei israeliani hanno ieri sor
volato a bassa quota la capi
tale libanese. Beirut. 

Washington 
comportano male?». La di
chiarazione di Begin segue 
di due giorni l'annuncio dato 
a Washington che l'ammini
strazione Reagan aveva de
ciso di sospendere i colloqui 
bilaterali tesi a mettere in 
pratica l'accordo oer la colla
borazione strategica, firma
to il 30 novembre scorso, co
me reazione all'improvvisa 
decisione presa la settimana 

scorsa dal governo Begin di 
annettere le alture del Go-
lanr parte del territorio ap
partenente alla Siria occupa
to da Israele fin dalla guerra 
di sei giorni del luglio 1967. 

L'azione israeliana è stata 
subito criticata dall'ammini
strazione Reagan, la quale a-
veva votato giovedì scorso a 
favore della risoluzione del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite in cui si di
chiarava priva di ogni valore 
legale l'annessione delle al
ture del Golan. 

Oltre alla sospensione dei 
colloqui sull'accordo strate
gico con Israele, l'ammini
strazione americana aveva 
annunciato venerdì il rinvìo 
di altri colloqui bilaterali per 
risolvere lo squilibrio della 
bilancia dei pagamenti israe
liana, mediante l'acquisto da 
parte americana di armi i-
sraeliane per un valore an
nuale di 200 milioni di dolla
ri. 

In occasione di un'intervi
sta televisiva, Haig ha mini
mizzato la dichiarazione di 
Begin, pur definendo l'azio
ne israeliana «una minaccia 
al processo verso la pace». 

L'altra faccia di Camp David 
/«*. come quelle della Comunità 
europea. *nnn slate smurate, 
diluite fino all'inefficacia o 
fatte rientrare 

IM collera abilmente dosata 
di Begtn ha dunque altre radici 
e altra p la lezione da ricalar-
ne Ciò ine c**a mette a nudo è 
il carattere illuforio dell'idea 
di fondo < Air e alla base di tutte 
le soluzioni di compromesso 
accarezzate o pianificate in oc
cidente. Camp David compre' 
sa l'idea che le rnendn azioni 
di Israele nei confronti del 
mondo arabo coincidano e ti e-
sauriscano m una domanda di 

^-sicurezza- e di -legittimazio
ne- e che m cambio di queste 
possa concretizzarsi una resti
tuzione dei territori acquisiti 
con la forza nel '67. .Ve/ caso 
del Sinai, il distacco dell'Egit
to dal fronte arabo può appari
re a Tel Ai tv una contropartita 
sufficiente. Ma nel raso dei 
territori "inani imitisi nel di
segno di un -grande Israele* e 
di quelli tilt re il tìiordano com
presi nei tonfim della Palesti
na storica le cose stanno diver
samente. L'assenso formale 
dato dai precedenti goierni i* 
sraeliam alla risoluzione del 

Consiglio di sicurezza del no
vembre '67 e quello di Begin a-
gli accordi di Camp Dai id sono 
sluti soltanto momenti tattici. 
imposti da una situazione in
ternazionale non abbastanza 
tesa. In realtà, sono proprio i 
territori quelli « he Hegin vuole 
te con lut la parte sostanziale 
dell'opposizionet e la nuota 
crisi gli sembra l'm castone 
propizia per rinsaldare defini
tivamente la presa su di r w . 

Son e di}'filile, a questo 
punto, immaginare quali sii-

luppi Begin abbia in mente 
quando afferma che Israele 
-non si lascerà né punire né 
intimidire' dal suo allealo e 
che -non darà inizio a una 
guerra nel Libano, ma se VOLI* 
attaaherà amora risponderà 
con un contrattacco-. Mei vtt-
labolario dei dirigenti israelia
ni tigni miziatii a militare è per 
definizione rispitsta ad un at-
tacto altrui ed è ben noto che 
la -tregua- nel Ubano, impo
sta in luglio dall'innato di 
Reagan. è stata subita dagli t-
sraeltani lome una sconfitta. 
Seppure sorprende che. per 

mentale oggi», l membri del 
POUP collaborano con le au
torità militari con un «senso 
di disciplina che viene spon
taneamente dalla base». 
«Uno dei doveri fondamenta
li dei membri del partito do
po l'introduzione della legge 
marziale — ha detto l'emit
tente — è quello di spiegare 
le ragioni dell'introduzione 
di questi provvedimenti Im
portanti e drammatici. E 
quasi tutte le sezioni di parti
to, a livello di provincia, di 
distretto, di città e di paesi, 
hanno messo insieme squa
dre di esperti attivisti del 
partito per compiere questa 
opera di propaganda». 

In vista delle festività na
talizie saranno abrogate par
zialmente le restrizioni sugli 
spostamenti del cittadini po
lacchi. A quanto hanno rife
rito radio e televisione nel 
suddetto periodo sarà possi
bile - circolare nell'ambito 
della stessa provincia senza 
permessi speciali. Una gra
duale revoca della legge 
marziale in alcune regioni 
era stata annunciata dal ge
nerale Debickl in una inter
vista all'agenzia ufficiale 
«Pap». L'alto ufficiale del 
Consiglio militare ha affer
mato che «le restrizioni sulle 
libertà civili verranno ridot
te o revocate man mano che 
la situazione interna tornerà 
più stabile». 

que il più «facile». - ' 
Per il resto, la novità di 

maggior rilievo è quella del 
ritrovamento a Milano, all' 
Alfa di Arese ed in piazzale 
Susa, di alcune copie di un 
documento in otto cartelle 
subito sequestrato dalla Dl-
gos. Nessuna notizia da poli
zia, carabinieri, magistratu
ra, mentre continuano le ri
cerche dell'introvabile covo 
brigatista, forse lo stesso uti
lizzato nel rapimento dell' 
ing. Taliercio. 

La signora Dozier con i fi
gli domenica sera è tornata a 
casa, un'abitazione adesso i-
naccessibile e protetta da 
due carabinieri armati di 
mitra. Dal giornale interno 
della Ftase e stato tolto, pri
ma della stampa, il saluto di 
Natale alla comunità stra
niera di Verona che era stato 
scritto poco prima del seque
stro dal generale Dozier, uf
ficiale «senior», che sarebbe 
ora risultato decisamente 
stonato. 

A Verona resta un certo 
senso di impotenza. I fili di 
tutte le iniziative legate all' 
inchiesta, sono tenuti-* Ro
ma, a-livello centrale. Ne è 
segnale anche una dichiara
zione di un ufficiale della 
Ftase: «Da oggi riprendiamo 
la nostra attività normale di 
comando». 
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Dal canto suo, il segretario 
per la difesa, Caspar Wein-
berger, ha detto che «è essen
ziale che queste azioni unila
terali non vengano accettate 
con leggerezza*. Weinberger 
faceva riferimento anche al
le altre recenti azioni israe
liane — IL bombardamento a 
giugno del reattore nucleare 
in Iraq e l'attacco contro un 
centro palestinese a Beirut 
— alle quali l'amministra
zione Reagan ha reagito con 
misure concrete di condan
na. Nel suo messaggio, Begin 
ha parlato di «antisemiti
smo» ricordando che la so
spensione dei colloqui sull* 
accordo strategico (che pre
vede qualche forma di colla
borazione militare USA-I-
sraele ancora da definire in 
caso di eventuali incursioni 
sovietiche in Medio Oriente) 
è la terza «punizione» inflitta 
da Washington a Israele ne
gli ultimi sei mesi. 

La cautela evidente delle 
reazioni ufficiali all'attacco 
di Begin dimostra che l'am
ministrazione vuole attende
re che le forze dell'opposizio
ne in Israele costringano il 
primo ministro ad attenuare 
le sue iniziative. 

sottolineare la sua collera, il 
-premier- abbia scelto proprio 
la decisione di escludere la in
tera popolazione araba di (!e-
rusatemme dal loto in pro
gramma per un -consiglio au
tonomo-. Le illusioni sulle 
quali anche i dirigenti italiani 
avevano fondato il loro -impe
gno- nel Sinai crollano, lo sce
nario si fa più cupo L'alterna
tiva è posta con estrema chia
rezza: o subire una -pace israe
liana- sorretta da nume ini
ziative militari o darsi il corag
gio politico per reagire. 

ULTIM'ORA 

Breinev: possibile già nell'82 
un accordo sugli 

N E W YORK — Il leader sovietico Breinev ritiene che un accordo 
sugli euromissili possa essere raggiunto nel 1 9 8 2 se gli USA 
saranno pronti ad accettare un «auttntico equilibrio». É quanto 
emerge da un'intervista, rilasciata alla rete televisiva americana 
«NBC» qualche giorno fa e rasa nota ieri a tarda notte. Breznev, 
inoltre, ha anche ribadito il suo interesse per un incontro con 
Reagan entro l'B2 e ha rinnovato l'invito deN'URSS agK USA a 
riprendere i negoziati «SALT». 

Il bollo per auto più caro 
zò, per decenni. Il rinvio delle 
misure di riforma tributaria 
da parte dei governi •centri
sti». 

Il consiglio dei ministri 
dovrebbe approvare oggi an
che un decreto che esenta da 
trattenuta le pensioni fino a 
3 milioni e mezzo di lire. No
nostante questa misura — 
reclamata e ottenuta dai 
parlamentar) comunisti — i 

pensionati dell'INPS subi
ranno nel 1982 1800 miliardi 
di trattenute a titolo di IR-
PEF. oltre 400 miliardi In più 
dell'anno in corso. Ancora 
più grave sarà l'incidenza 
sui salari poiché non sono 
state modificate né le aliquo
te, né le quote di retribuzione 
non imponibile in proporzio
ne al costo della vita (Il co

siddetto «fiscal drag-). Si 
continua, così, con la politica 
delle due misure: gli aggravi 
si applicano subito, per de
creto; le misure di equità 
vengono rinviate forse nella 
speranza di esercitare un ri
catto sui sindacati. 

Tutta la manovra si svi
luppa al buio. Da ottobre non 
si conoscono l dati sull'eri* 
t.ata fiscale dello Stato. 

Il patrimonio pubblico usato per propaganda elettorale 

Case a riscatto: se tutti 
vogliono venderle, perché 
il Parlamento non decide? 

Fervono comitati di 
dalla DC o dal PSI 

Rifioriscono in queste set
timane 1 comitati e le asso
ciazioni di •rlscattistl»: di 
quegli assegnatari di alloggi 
pubblici — e in particolare 
delle «case popolari» — che 
ne rivendicane 11 riscatto, 
mediante una vendita a lar
ghe rateazioni. Da Bari a Mi
lano, da Torino a Catania, c'è 
un grande fervore di Iniziati
ve, si fanno riunioni, si spe
discono telegrammi in Par
lamento, e, benché comitati 
e associazioni si presentino 
come «apolitici» dietro le 
quinte si possono scorgere e-
sponenti del PSDI, del parti
to liberale, delia DC, e in 
qualche caso socialisti. L'im
putato, invece, è il partito co
munista, bersagliato ' da 
messaggi perentori e ordini 
del giorno, e accusato di ave
re imposto la legge 513 e di 
imporre ora il blocco dei ri
scatti. 

• La vicenda è assai penosa. 
e non solo perché con la leg
ge 513 — con la quale si diede 
peraltro un forte impulso al
la costruzione di case pubbli
che — fu voluta e approvata 
da tutti i partiti della mag
gioranza di unità nazionale 
quando il governo era presie
duto da Giulio Andreotti, ma 
perché in realtà i partiti che • 
sono nella attuale maggio
ranza di governo si limitano 
a lanciare facili slogans di 
propaganda nei quartieri po
polari, giuocando sulla di
sinformazione della gente, 
ma non sembrano avere la 
benché minima intenzione 
di realizzare davvero I riscat
ti. 

Coloro che cavalcano a 
briglia sciolta il tema del ri
scatto, e si dichiarano pronti 
a cedere per poche lire il pa
trimonio pubblico, sono 
schiacciante maggioranza in 
Parlamento: e ci sarebbe 
dunque voluto davvero poco, 
anche se vi fosse stata la du
ra opposizione comunista^ a 
varare una decisione' di .ri
scatto generalizzato In tré'ò 
quattro'mesi. Ma'per^aftnT 
non si è mossa foglia, e non a 
caso. La promessa generaliz
zata di riscatto, a prezzi esi
gui, non costa nulla a chi la 
fa, ed è una comoda esca per 
centinaia di migliaia di voti. 
Assai più difficile, per i com
plessi problemi che suscita e 
per i risvolti che ha nell'opi
nione pubblica, è realizzare 
3uella promessa: mentre per 

i più, una volta che il nodo 
fosse sciolto, la seduzione o 
meglio ancora il ricatto elet
torale non potrebbero fun
zionare più. Coloro che tira
no le fila del •riscattismo» e 
lo alimentano con le più de- ' 
magogiche promesse, prefe
riscono dunque le parole ai 
fatti, e tirano per le lunghe. 

Diversa, e assai più seria e 
conseguente è la posizione 
dei comunisti. Noi ricono
sciamo d'avere compiuto, in
sieme con gli altri, un errore 
nella 513, anche se poi siamo 
convinti che quel provvedi
mento sia stato per tanti al
tri aspetti molto - positivo, 
tanto che grazie ad esso mol
te migliaia di famiglie hanno 
avuto una casa; e l'errore è 
consistito nell'avere annul
lato, o sottoposto a condizio
ni non giuste, i diritti al ri
scatto che gli assegnatari a-
vevano maturato in base alle 
precedenti leggi. Qualsiasi riudizio si dia di queste leggi, 

fuori di luogo, in una socie
tà democratica, cancellare 
con effetto retroattivo diritti 
che sono stati concessi e in
torno ai quali è maturata l'a
spettativa, e l'organizzazione 
della vita di migliaia di fami
glie. 

Ecco perché, riconosciuto 
l'errore, noi abbiamo presen
tato in Parlamento una pro
posta di legge che lo corregge 
— nel quadro di una più ge
nerale riforma degli IACP — 
e riconosce l diritti di legge 
sia a coloro che già avevano 
fatto domanda sia a coloro 
che in una situazione di in
certezza non l'avevano fatta; 
e da quasi due anni ci battia
mo perché questa proposta 
sia discussa e approvata, e si 
chiuda al più presto una que
stione annosa e avvelenata, 
a vantaggio degli assegnata
ri e degli stessi Istituti i quali 
si libererebbero, specialmen
te nelle grandi città, da un 
paralizzante contenzioso. 

Questa decisione, che oggi 
vogliamo comunque ottene
re, forzando l'ostruzionismo 
della maggioranza, vale per 
il passato. Per il futuro noi 
non escludiamo e anzi preve
diamo il ricorso al riscatto: 
una vendita di alloggi, non 
una svendita, e che tenga pe
rò conto nel prezzo e nelle ra
teazioni di diritti e interessi 
acquisiti. Noi non abbaimo 
nulla contro la proprietà del
la casa, tanto meno contro il 
fatto che cittadini meno ab
bienti ricevano per questo a-
gevolaztonl; inoltre non si 
può congelare In eterno un 
patrimonio edilizio pubblico, 

«riscattisti» appoggiati, di volta in volta, dal PSDI, dal PLI, 
• La questione dell'IACP - Le proposte avanzate dai comunisti 

che deve invece rinnovarsi, 
eregistrare, in determinate 
condizioni, vendite e ac
quisti. ' ' • -

Ma riteniamo che il riscat
to non possa essere nel futu
ro generalizzato, perché l'o
biettivo primario della edili
zia pubblica è quello di man
tenere un numero adeguato 
di alloggi per l'affitto, dispo
nibili per i cittadini con più 
basso reddito. A questo sco
po la collettività destina e 
ancor più - deve destinare 
somme cospicue, e in questo 
fondo confluiscono le tratte
nute pro-casa delle buste-
paga: coloro che pagano non 
sono solo gli assegnatari, e 
neppure quelli che aspette
ranno purtroppo molto tem
po prima di divenire tali, ma 
anche coloro che non hanno 
possibilità di accedere a una 
casa pubblica: è dunque un 
contributo di solidarietà che 
risponde alla esigenza di ga
rantire un alloggio in affitto 
sociale al cittadini meno ab
bienti che ne hanno via via 
bisogno, e non può essere se
questrato da una minoranza. 

Né si dica che con il rica
vato delle vendite si costrui
ranno altre case, perché se di 
riscatto si tratta, e dunque di 
vendita a condizioni di favo
re, è chia ro che da ogni al
loggio venduto si ricaveran
no fondi appena sufficienti 
per costruire il terzo di un al
loggio nuovo. 

La questione dei riscatti 
futuri noi la collochiamo' 
dunque nel quadro della ri
forma disegnata dalla nostra 

Autoregola
mentazione: 
un incontro 
tra ministro 
e sindacati 

. ^ 

ROMA — Una delegazione 
della segreteria della federa
zione unitaria (Benvenuto, 
Garavini, Trentin, Crea e 
Oalbusera) si è incontrata ie
ri con il ministro del Lavoro 
Di Oiesi, per esaminare i 
problemi relativi al diritto di 
sciopero nei servisi pubblici, 
e al termine si sarebbe detta 
disposta ad approfondire 
una proposta dello stesso 
ministro volta ad inserire a 
determinate condizioni («let
tera di intenti»), norme di au
toregolamentazione nei con
tratti collettivi, in modo che 
siano valide per tutti i lavo
ratori interessati. 
' Lo ha detto il ministro ai 

giornalisti, al termine della 
riunione, riferendo di aver 
parlato ai rappresentanti 
sindacali della necessità di 
una disciplina del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici, ' 
soprattutto in relazione agli 
avvenimenti di questi ultimi 
giorni nei trasporti. 

I sindacati avrebbero con
diviso le preoccupazioni del 
ministro, pur manifestando 
la loro propensione per una 
autoregolamentazione la
sciata alla autonoma deter
minazione del sindacato, e si 
sarebbero dichiarati disposti 
ad esaminare la proposta 
ministeriale. In pratica, la 
proposta si riferisce ad una 
•lettera di intenti», da intro
durre nei contratti (pur non 
facendo parte integrante di 
essi), nella quale siano conte
nute norme di autoregola
mentazione elaborate auto
nomamente dai sindacati. 

Tale lettera di intenti do
vrebbe poi essere oggetto di 
un ordine del giorno del Par
lamento che impegni anche 
il governo a rispettare e a far 
rispettare -erga omnes» le re
gole in essa contenute. Si 
tratterebbe — ha precisato 
l'or.. Di Gìesi — di un istituto 
anomalo rispetto ai contrat
ti. I sindacati si sarebbero 
impegnati a dare una rispo
sta al ministro nella seconda 
quindicina di gennaio. 
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proposta di legge. Con essa, 
riconosciuti per il passato i 
diritti al riscatto, eliminato 
con uno speciale contributo 
statale il grave deficit che 
soffoca gli IACP, Il patrimo
nio pubblico viene trasferito 
ai Comuni, che dovranno 
amministrarlo in forme de
centrate, che associno gli as
segnatari: e dunque nel Co
muni maggiori con un de
centramento al Consigli di 
quartiere. Le aziende troppo 
grandi divengono infatti 
carrozzoni, mostri burocra
tici Ingovernabili. Gli IACP 
dovranno rimanere in vita 
come Istituti tecnico-proget
tuali, al servizio dei Comuni 
per la costruzione di alloggi e 
per le opere pubbliche. In 
questo ambito i Comuni do
vranno gestire le case pub
bliche in affitto, ma saranno 
autorizzati a mettere in ven
dita un certo numero di al
loggi nella forma del riscatto 
in rapporto alla situazione e 
alle esigenze specifiche di 
ciascuna città, ad un prezzo 
ribassato e rateizzato, ma 
non vile. 

L'esistenza di un vasto pa
trimonio di case pubbliche, 
in affitto, e gestite in modo 
decentrato è essenziale per 
combattere la crisi della casa 
e garantire questo diritto ai 
cittadini meno abbienti. Per 
questo occorre costruire 
molto, visto che in Italia la 
percentuale di case pubbli
che sul totale è assai ridotta 
rispetto a quella di altri Pae
si europei. E occorrerà ga
rantire che l'affitto sia dav

vero sociale, e dunque pro
porzionato al reddito, certo 
inferiore ai ratei dei riscatti, 
e non già agganciato all'e
quo canone o ad esso vicino, 
come vorrebbe ora la DC. 

L'edilizia pubblica, se dav
vero è usata per venire in
contro ai meno abbienti deve 
avere affitti nettamente più 
bassi, e costi di gestione e 
manutenzione assai più con
tenuti di quelli attuali: attra
verso di essa, in effetti, si de
ve effettuare una ridistribu
zione del reddito a favore dei 
meno abbienti che è caratte
ristica di ogni società appena 
riformista. Coloro i quali vo
gliono portare gli affitti degli 
IACP verso l'equo canone e 
ostacolano la riforma In 
realtà vogliono liquidare l'e
dilizia pubblica. 

Se si va a veder ben, il ter
reno dello scontro è proprio 
questo: da una parte ci sono 
coloro che, pur tentando di 
usare ciò che c'è per il clien
telismo elettorale e per in
gannare la gente, vogliono 
cancellare l'edilizia pubbli
ca, e dare via libera alla peg
giore speculazione, e coloro i 
quali invece puntano a una 
forte politica sociale della 
casa, con l'edilizia pubblica, 
l'edilizia agevolata, le coope
rative, il risparmio-casa. E 
tutti i cittadini, non solo gli 
assegnatari, dovrebbero 
dunque guardare con più at
tenzione a ciò che accade ne
gli IACP e capire quale sia, 
per tutti, la vera posta in 
giuoco. 

Lucio Libertini 
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La rivista di attualità e legislazione 
tr ibutaria più diffusa 

Nei primi 37 numeri (40 a fine an
no) del 1981 su 4.264 pagine ha pub
blicato 270 commenti e articoli espli
cativi dei più noti esperti italiani, 39 
inserti gratuiti, 274 provvedimenti 
legislativi, 512 circolari e note Mini
stero Finanze, 315 decisioni Com
missioni tributarie e Cassazione, 
182 risposte a quesiti fiscali dei let
tori, 11 scadenzari fiscali mensili, 
ossia quasi tutto quello che è neces
sario sapere o avere a disposizione 
per la consultazione, per meglio am
ministrare un'azienda, per meglio 
tutelare gli interessi del contribuen
te nel rispetto delle vigenti leggi tri
butarie. 
• Nel 1982 i numeri de Hil fisco" sa

ranno 40 con un totale di oltre 4.000 
pagine. 

per questo 

il fisco 
è uno strumento di lavoro 

indispensabile per le aziende 
e per i professionisti 

112 pagine in edicola a L. 3.500 

Visioni un numero in edicola 
ne diverrà un lettore' 

Abbonandosi per il 1982 si ha un 
risparmio di 28.000 lire, oltre all'invio 
gratuito dei numeri che usciranno fi
no alla fine del 1981. 

Abbonamento a Mil fisco" 1982,40 
numeri, L. 112.000, con versamento 
in c/c postale n. 61844007 o con as
segno bancario intestato a E.T.U 
s.r.l. - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma. 
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